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FANCIULLI E ALCOOL 
Contro l'alcoolismo, prodigo diapoo-

B&loro di ufimlnalltà, degenerazione, 
pasiia (e io, da lungo, mi occupo spe-
claltueate di quello icfantile), mollo s'è 
scritto, puro in Italia. Tra gli scrittori 

g iù autorevoli mi bastorb ricordare 
olajanni, Lombroso, Ferri, Marro, 

Zortìogiio, e di recento Si;hiavi, Pia o-
lesi, e l'attivo propagandista Pastorello. 

Mollo s'è kirilto, ma non bisugna 
stancarsi di occuparsi dei gravo pro­
blema, che l'alcoolismo conUnua fero­
cemente a imperversare. Le rsoanti 
statistiche del dott. Baer per la Ger­
mania, del dottor prof. Antonini, del 
dott. Arnaldi (il primo direttore car­
cerario a Berlino, gli altri due diret< 
tori rispettivamente di manicomi ad 
Udine e Firente) provano con la loro 
rude eloqueoia quale contibuto rechi 
l'aRoolismo alla pazzia o alla delin­
quenza, e come, sopratutco, danneggi 
1» crescenti generazioni. 

Appunta per quanto concerne que­
ste, cui consacro tutto il resta delle 
mie energie, stimo piti che opportuno, 
doveroso — incoraggiato pure dal no­
bile eccitamento di Amedeo Pistol- si 
— far cenno qui delle cifre piti re­
centi, la cui diSusione — onde sia 
davvero ammonitrice — non potrebbe 
aindarsi meglio che alla stampa qii • 
tidiana popolare, e che ai onora di 
loltaro contro tutto ci6 che abbrutisce 
l'uomo e colpisco l'infanzia nel suo 
avvenire. 

In vero, se è dovere sacrosanto del'a 
stampa di combattere — come ben 
dlee l'on, prof. Zerboglio — onde da­
gli opifici non escano uomini pallidi, 
affranti dall'eccessivo lavoro, ai quali 
la.bevanda alcqglica àk l'illusione di 

, uQ avvenire tùenB triste, che non sia 
il ritorno quoiiifiatio e monotono al 
telaio 0 all'incudine, codesto dovese sì 
acute piii forte, piit profonda quando 
si rifletta, che dai facili abbracciamenti 
germinati dall'alcool, dal cattivo esem­
pio, dall'educaùona aluoobsta, si ha, 
logicamente, una.prole.che in ragione 
dell'80 per cento, diverrà clientela del 
reclusorio, del manicomio, arricchendo 
pure il più gn>9ao volume dai suicidi,' 

.G' urgente necesaità, che Stato, Pro­
vincie, Municipi,Società prvate, final­
mente si collegbìno per porre un ar­
gine al dilagars dello «icooiismo, so-
pralutto, ripeto, riflettendo quale sini­
stra e micidiale influenza eserciti sulla 
vita infantile. 

Il lettore mediti su queste cifre, che 
tolgo dalla Relazione, ora usiiiia, dì 
A. Pastorello, e che concerne un'in­
chiesta compiutasi su 3120 alunni delle 
scuole elemeniari di Belluno durante 
l'anno aculaetico 1908 1909: 

Alunni astemi 370, per cento 13 — 
Profllto negli studi : buono 52, me­
diocre 30, scarso 18. 

bevono talora 563, per cento 18 — 
Profitto negli studi : buono ,40, medio­
cre 28, scarso 3Z. 

Ogni di liquori 1905, vino OSO = 
nn, par cento 35-:iO = 55 — Pro­
fitto negli Sludi : ìl-i =. 19, medio­
cre 40-45 =: sa, scarso 43-53 = 96. 

Ubbnacati talora 469, per cento 15 
Profitto nejli studi: buono 0, medio-
40, scarso 00. 

Lo specchietto parla chiaro e ci dice 
pure deil'educaziono alcooliata, — di 
cui or ora feci celino, perchè dall'in-
chiesta risultò («.non poleva avvenire 
diversamente), che un buon numero dì 
alunni prese ad amare le bìbite spi­
ritose, perchè — specie nei giorni di 
sabato e di domeuica — frequenti le 
osterie, gli spacci dì li()Uori (messiva-
mente troppi, e quanti com'essì per 
scopi... elettorali I; con' i loro padri, 
divenuti educatori a... rovescio. & il 
mala laggiù s'è cotanto acutizzato da 
far dire allo, esimio doti. Duse:«J^a 
pagaia nella provincia di Belluno, 
(1909): Nel bellunese oggi lo atcooli-
Bmo imperversa dappertutto, e con 
maggiore gravitii nei distrettì, ove si 
sviluppa maggiormente la pazzia; fa 
inoltte più danno della pellagra, e col­
pisce, di pre/orenza, le nuove gene­
razioni». 

Non basta : il doti. 0 . Rlgamonti 
afferma, che nella provincia di Bnlluno 
so 1 pazzi, 1 pellagrosi dal 1889 di-
diminuirono, non è taea vaco, che 
l'alcoolismo miete sompro pii'i vittime 
della pellagra, e lo prova il fatto che 
la provincia di Belluno spende per i 
pazxi una somma maggiore, che per 
i pellagrosi : nel 1868 spendeva lire 
I9,ul7, oggi lire 280,000. 

G li male è cosi ovunque. 
Beco uno specchietto, per esempio, 

che CO'cerne il manicomio di Brescia 
(Kelaeiono del direttore dott. SepptUlj\ 

Quinquennio 18041S98 — Pellagrosi: 
uomini 385, donne 275, totale 010, 
per cento 30 - - Alcoolisti: uomini 
174, donne 28, totale 202, per cento 
0.8. 

Quinquennio 1899-1903 — Pellagrosi: 
uomini 220, donne 182, totale 402, 
per cento i8 — Alcoolisti ; uomini SU 
donne 36, totale 277, per cento 13.1. 

Quinquennio 180M908 — Pellagrosi: 
uomini 76,.donne 72, totale 147, per 
conto 0.82 - Alcoolisti : uomini 284, 
donne 20, totale 304, (ler cento IO 8. 

Ohe dicono queste cifre ! 
Che il numero dei ricoverati nel 

manicomio por pellagra sul totale dei 
malati diminuì del 38 per cento a 
meno di uno, e per contro quello dei 
ricoverati per causa alcoolica crebbe, 
nello atesso tempo da 9.8 per cento 
a 16,8. Nella lotta contro la pellagra 
— e fti duce primo Lombroso — si 
cominciò a ottenere qualche confor­

tante vittoria, ma questa è amareg- ,1 
giata dal trionfo dell'azione deleteria 
deli'alcoolismo, che — signiflcaoto — 
so pure in proporziono più mito — 
esercita il suo funesto impero anche 
in Isvizzera, come mi risulta dalle 
tabelle statlstlcho da poòo giuntemi 
da Berna e da Zurigo. I pazzi aicoo. 
listi salirono in proporzione del 38 OjO 
in Italia, cioè superarono quella ini­
ziate dei pazzi pellagrosi. 

Ancora alcune cifro istruttive e che 
riguardano la provincia di Belluno. 

Ueati commessi sei triennio 1903-05 
1154: 26 0|0 causati dall'alcool. 

1906-U8 reati 1270 i- 33 0(0. causati 
dall'alcool. 

Inabili al servizio militare per causa 
alcoolica : classe 1882; iscritti '̂ 654, 
riforinati 377, percentuale dei rifor­
mati 14.18 — classe 1883: iscritti 
2540, riformali S73, percentuale de! 
riformati 2ó,32 — classe ISSI: iscritti 
265.5, riformali 049, percentuale dei 
riformati 24 44 — classe I8ii5 : Iscritti 
2803, riformati 010, percentuale dei 
nfonnati 31.70. 

Questi sono gli effetti naturali del. 
Veducaiioni! ali'oollslit, a siccome il 
male, più o meno è ovunque e fune­
sta te crescenti generazioni nello stesso 
modo caino, cosi giova creare un 
abisso tra ^agaiixi e alcool se vogliamo 
davvero, anche per questa - via, dimi­
nuire la pazzia, e la criminalitfi gio­
vanili. 

Lino Ferrrlanl 

Servizio telegrafico del " Paese , 

LE MANOVRE NAVALI 
L'assalto notturno delle siluranti 

Venezia, 7 — I parlamoiitari e 1 
giornalisti salgono a bordo alle 21 in 
parte sulla < Brin > e in parte sulla 
«Saint Bon ». 

Sulla (Vettor Pisani» è imbarcato 
il Re insieme col ministro della Ma­
rina e della iluerra, coll'on, Bettolo, 
col generale Pollio capo di stato mag. 
giure dell'os reità e con altri ufficiali 
del seguito. 

Imponente lo spettacolo notturno 
della rolla di Veuezia a un ora del 
mattina del 7 a poche ore dall'ulve. 
sticDciito della cItlA. La notte passerà 
senza che si riesca a chiudere occhio 
ma é una notte indimenticabile. 

Alle 21 e mezza le tre belle navi si 
sono mosse a lumi completamente 
spenti io linea di fila. Alla tea a l'am­
miraglia «Brìo» seguiva la «Vettor 
Pisani» col Re veniva terza la «Saint 
Bon». 

Verso la mezzanotte dalla < tuga » 
di prora dove eravamo in attesa dei-
l'atlacco, abbiamo visto a diritta dell» 
due navi che ci precedevano due fiochi 
fanali che erano evidentemente quelli 
di qualche torpediniera che avendo av­
visato la navi oa dava avviso allo al­
tre per chiamarle a raccolta. 

Poco dopo abbiamo inteso un primo 
colpo di cannone della «Biin» che 
COBI segnalava alle torpediniere che le 
aveva avvisate e che in guerra effet­
tiva avrebbe acceso il fuoco. 

Contemporaneamente il Brin mise 
in funzione i suoi potenti proiettori e 
i fasci dì luce spaziavano il mare 
cercando le piccole navi insldìatricl, 
tinche trovatole vi sì fissavano. 

Subito il Brin e il « Pisani » apri-
reno il fuoco vigoroso. 

Lo spettacolo che noi vedevamo netto 
dalla < Saint Bon » era magnifico. 

Era prestabilito un lancio effettivo 
di due siluri con testa deformabile 
così da non danneggiare lo scafo delle 
navi, e poi una sequela di lanci si­
mulati. 

Le torpediniere che avreb'jero dovuto 
effettuare 1 due lanci effett, vi dovevano 
essere due tra le seguenti : < .\storre, 
Andre», Canopo, Cassiopea >, 

Il lancio del siluri 
Vedemmo benissimo il lancio del 

siluro contro la < Vettor Pisani » 
mentre l'altro si effettuò contro la 
Brin. 
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La < Saint Bon » aveva cominciato 
il fuoco, che a bordo produco un ef­
fetto straordinario au chi uon vi è 
abituato. La < Saint Bon » fu sdurata 
duo volte, una in dritta o una a sini­
stra, nel mentre una volta avendo giti 
avvisato la torpediniera riuscì a pro­
venire il sibilo della sirena indicatore 
del momento di lancia del siluro. 

UNO SBARCO 
.Mina e .imbottigliamento 
iotanlo poco dopo le due l'<Àgordat» 

secondo quanto era stato prestabilito, 
ba effettuato uno sbarco. Invece però 
che a Cavenella Adige, lo sbarca av. 
viene a Caler!, e la manovra riuscì 
completamente, tanto che i 40 marinai 
della « Napoli » e i 10 miuatori a ciò 
destinali, sbarcarono senza trovare 
traccia di resistenza, sicché sarebbori) 
riusciti a fare Dature il ponte Cave­
nella Po, interrompendo la ferrovia su 
Venezia 

La navi < Ceatit e Vulcano» hanno 
preceduto secondo gli ordini avuti 
rispettivamento al blocco della entrata 
al Lido, e dolio sbocca di Malamocco. 
La < Parteuope », la fonda-mine, ha 
cercato di seminare di tali mezzi Mala­
mocco. 

L'attacco a Venezia 
La squadri si presen a cautamente 

davanti a Venezia in linea di fila. 
Ma una insidia aspetta lo grandi 

navi, l'insidia delle armi sobacquee. 
L'assedio di Venezia, quile utilità 
presenterebbe, anche se vittorioso, di 
fronte alla perdita di due o tre grosse 
unità della squadra ? 

L'insidia dei soinmergibiii 
Alle f>M la Brin segnala ì som­

mergibili. Ne è arrivato uno a distanza 
breve della Villorio Emanuele, contro 
CUI improvvisamento, avviene la silu-
rHzioite. Sarebbe stata efficace? 

Fatto è che il sommergibile allarma 
le. corazzate che sono in moto, e spa­
rano violentemente sul minuscola e 
micidiale avversario che dopo avere 
investito la Vittorio Emanuele torna 
a immergersi. 

L'attacco intanto prosegue. Alle 7,20 
le navi cambiano posizione : la flotta, 
in linea di fronte, ormai può colpire 
i forti che sparano continuamente. 

Alle 8,48 con una accostata a sini­
stra le navi mettono in posizione tutti 
i cannoni dì destra. Il cannoneggia­
mento continua. 

Alle 7 53 la Brin sognala nuova­
mente la presenza di sommergibili, 
ma è tardi. 11 Del/ino, appare improv­
viso, fulmineo, flra la Napoli o la Brin 
che silura senz'altro-e questa volta in­
dubbiamente colpisce. 

La cortezza che la nave ammiraglia 
sarebbe atta inesorabilmente colpita fa 
grande impressione. Quale l'effetto mo­
rale, in guerra vera, oltre il materiale ? 
Quale rimedio dopo che fosso saltata 
in aria la nave dov'è l'ammiraglio! 

Venezia si è difesa ed ha vinto. I som-
niergibil! hanno operato il miracolo. 

di SENATO KB BAaE 

— tSolo contro tutti, la faccenda 
non potrebbe andar bene per voi; la­
sciato a ma la isura di veudicarri, 
che farò meglio assai che non fareste 
voi. Porrò io la discordia fra quei 
bravacci, soffiando .loro in petto una 
lussuriosa smania, per cui si arme­
ranno gli uni : contro gli altri, e ne 
vedrete nascer tosto un subbuglio 
li' inferno ! 

Soffiò difatti, ed uscì dalla sua bocca 
un vapor violaceo, che scese serpeg­
giando, siccome un fuoco, di artifizio, 
sulla mensa di Donna Tomasa. 

Bentosto uno dei convitati, sentendo 
l'effetto di quel soffio, si avvicinò alla 
giguora, e l'abbracciò cpn tutto il 
trasporto; gli altri, trascinali dal po­

tere delio stesso vapore, vollero strap­
parlo dalie sue braccia ; ciascuno vuol 
esser proferito, o se la contrasfsno 
invasi da una gelosa rabbia. Dopo un 
non lungo diverbio, snudano le spade, 
e cominciano tra loro un accanito 
combattimento. Frattanto Donna 'l'o-
masa urla, spaventata a tutta gola, ed 
è sossopra tutto il vicinato. 

— La forza ! la forza I — gridasi, 
ed ecco la forza che atterra l'uscio, 
entra, e trova due di quei miserabili 
cialtroni distesL al suolo; ghermiaoe 
gli altri, e se li conduce in prigione 
insieme con la Tomasa. 

. Non valso alla disgraziata piangere, 
disperarsi, strapparsi i capelli, ohe 
gli sgherri si commossero quanta Zam-

bullo, che rìdeva a cropapello con 
Asmodeo. 

—• Q così — disse il Demonio allo 
studente — siete contento? 

— Non ancora ~ disse Don Claofa. 
— Ad esser pienamente soddisfatto, 
ho d'uopo che mi portiate sulle pri­
gioni, ond' io abbia il piacere di veder 
rinchiusa quella perfida che si fece 
giuoco dell'amor mio; li mio odio per 
essa crebbe tanto ora, più di quanto 
l'ebbi già amata. 

— Non no dubito — soggiunse 
Asmodeo — e mi trovorote ognora 
pronto a secondarvi nei vostri desidorj 
quaod'.iOi!he fossero contrari a' miei, 
purché CIÒ sia per vostro bene. 

Volarono tutti e duo »u le prigioni, 
nel mentre che giungevano Iraacinati 
i due cialtroni, che furono tosto chiusi 
in un oscuro cimerutto. Tomasa fu 
abbandonata su di un poca di paglia 

gli alliovl della nave' Il Conto di Sslemi 
intervenne alla rappresentazione col mini­
stro d'Italia llerti od îl primo segretario 
della logaxiono. 

Le M e del goviniotiirtoalDiitlniaÉaldat. 
CòslantimpoH B, ora 9 pom. (Slefimi ) Il 

governatore di Pera si rooò dall'ambasoia-
toro d'Italia a prusontaro le sonse e la 
eftpfe&sioui di rammarico del governo per 
l'incidente di Tophansa asslourandu ohe 
l'inolilesta procede soverissìna, ti sottùaegre-. 
tarlo di stato degli altari esteri si reoò'purs 
dal !bacono Mnyoc ondo pzeseAtargli le 
souso del conaigiio dei mlnlatri. 

Il movimento nelle Prefetture 
A ohe cosa mira il prsvvedimsnie 
Roma 7, — li' bastato l'annuncio 

dì un movimento nelle Prefetture per­
dio la fantasia supiirasse tutte le bar­
riere e andasse oltre a qualunque 
limite. 

A porre un po' le cose a posto è 
beoo precisare che il movimenta gio­
verà a svecchiare un po' l'Ammini­
strazione rinsanguandola con elementi 
nuovi 0 giovani, ciò che porterà di 
conseguenza un estesa movimento di 
funzionari in lutto il persouiile doll'Am-
mlnistrazioue dell'intorno ed un'eia-
stlcllli maggioro nel disbrigo degli 
affari provinciali. 

E' fuori di dubbia che il movimento 
avrà base larghissima ; ma quando si 
tenga conto che da un decennio almeno 
non avvengono noi personale del Mi­
nistero e in qiioI% delle siogole Prefet­
ture mutainenti notevoli si compren­
derà facilmente come v! sui la oeces-
sitii assoluta di prendere il coraggio 
a duo mani e di,fare quindi ciò che 
fin qui non si è creduto dì fare. 

Molti consigli di Prefettura non sono 
nemmeno in grado di giudicare su 
quanto la logge sottopone al loro esa­
me ; altri invece mancano perfino dei 
funzionari. 

Di qui adunque il provvedimento 
preanuunciato che, una volta adottato, 
mri risentire al personale tutto un 
beneficio di carriera. 

Il nuovo presidente del Cile 
Santiago Cile 0 (Stefani) — Emiliano 

Fisguerra il più vecchio membro del 
Ministero assunse la presidenza della 
Repubblica conformemente alla costi­
tuzione sènza che sia avvenuto il mi­
nimo incidente, 

I vivi in comunicazione col morti ? 
Londra 7 — Un telegramma da 

Ne'W York ai giornAli della domenica 
annunzia che si prendono attualmente 
le maggiori precauzioni per assicurarsi 
del valoro esatto delle rivendicazioni 
degli spiritisti e della possibilitÌL per i 
vivi di entrare in comunicazione con i 
morti. Il prof. Williams James, il gran­
de psicologo e filosofo, morto la setti­
mana scarsa, ha scritto poco prima 
della sua morte, a quanto si dice, una 
serie di lettere, il cui contenuta rac­
conta varie fasi della sua vita, non co-
nosciufe che da luì solo. Queste lettere 
furono suggellate e poste un una Ban< 
ca, dove devono rimanere per un anno; 
trascorso questo tempo, il professore 
Byslap, amico del prof. James, si re. 
cborà- a Londra, nel mese di novembre 
probabilmente, e qui in compagnia della 
signora Eleonora Piper, la famosa 
«medium» americana, tenterà di en­
trare in comunicazione col professare 
James a cui egli chiederà di fargli co-
nosceie il tenore delle lettere. 

Lq Inondaslanl in Unghorla 
Brum S (Siefani) — Biun Mo­

ravia tutta la-regione in causa delle 
grandi pioggle di ultimi giorni è inon­
data. Parecchie CÌ:B crollarono alcune 
•persone scomparvero, in città a Gol. 
ling è minacciata dalle acqiie. 

L' «Etna» a Cristiania 
Orisliama 7 (S(B/ÌMIÌ)01Ì ufiloiali o gli 

allievi dell'inorocintord italiano Etna fur.)no 
fatti segno a genoi-aii cortesie. Dopo l'u-
dienisa reale i miiiistri norvegesi si reca­
rono a visititro la nave; la lega'/.ione di 
Prua.aia offi'i nu rfartlùnpartif : iei-sera al 
teatro nazioniilo vi fu una grande serata 
di gala a cui furono invitati gii nlfloiaii e 

con tre o quattro altre donne di mala 
vita, 1̂  condotte nello stessa giorno 
per esser poi trasferite l'indomani 
nel luogo destinato alle femmine che 
loro assomigliano. 

— Adesso aon propria contento — 
disse Zambullo — perchè gustai piena 
vendetta; la mia tenera Tomasa non 
passerà una notte felice, siccome si 
riprometlova. Ed ora andiamo dove 
più vi aggrada, per continuar» le no­
stre osservazioni. 

— Non vi è luogo più opportuno 
a ciò fare di questo — disse .\smodeo. 
— In queste prigioni trovasi un gran 
numero di colpevoli e d'innocenti ; è 
questo un soggiorno che serve di 
castigo agli uni, ed affina l'innocenza 
e la virtù degli altri. Sii è d'uopo 
ohe vediate alcuni prigionieri d'arabe 
le sorto, e dicavi perchè sono tra i 

' ferri. 

Sainchud (Slofani) Ij'aviatore Velmann 
neoompagnnto dal signor Faye é partito eoi 
suo biplano La Bue presso Versailles per 
tentare la traversata delle .l'euy De Dome 
e' vincere il grande premio MìeUoIin 100000» 

Ma oansa L'osourità dovette atterrare 
presso di Chornont ITerrand avendo com­
piuto in un solo tratto oiroa 220 km. 

La É t a i l ' W parie il3 Loia 
Parliji {Stffiini) La Dueliossa d'Aosta 

coi %1! ò partita da Londra, salutata alta 
stazione dal principe Carlo di Borbone e 
dai membri delt'ambaseiahi d'Italia. 

Soia saiiriea H« 
^H del giorno 

(Fra sindaco ed elettore di C|vldale) 
£.' elettóre — SiglUìr Smdaóo l.l^le . 

per il Papa e accettate la corona di 
cavaliere dal He ! I ! 

Sindaco Brosadola — Taci inani-
inalueco ! Non sono io forse per- il 
Papd-Re t 

La cronaca del colera 
lj.Wli!8ÉdÉ ini tamUe! Olerà 

Homn 7 (Stefani) — Nalle ultime 24 ore 
ai sono vcrifloati in proviiici,i di Bari : a 
Barletta duo casi nuovi e tro docesai dei 
quali uno dei colpiti n̂ t giorni precedonti ; 
a Trani, ad Àndria, a Ruvo, BiscosUe, 
Canosa, Spinazzola Bttonto o Corato ueasua 
oaso 0 nessun decesso. In provincia dì 
Foggia, a Margliorita un cuao nuovo s \XÌL-
deccsao doi oolpitl dei giorni precedenti; 
a Corignola due caaì nuovi e ttd deoassi' 
doL quali uno tri i colpiti dai giorni prfr* 
cedonti ; a San Ferdinando e a OorUnon 
nessun caso nuovo o nesfiua decesso. 

A Napoli non esiste colera 
Tioma 7 (Stefani) — IIQ voci corse di 

casi di colera a Napoli sono completamente 
dcatiinìte di; qualsiasi fondamento; esse fu­
rono forse provocate da allarmi assoluta­
mente Ingiustillcati per le rigoroso misure 
che il governo non poteva a meno di pren­
dere })ii' la tutela della salute pubblica e 
mercè le quali, le oondi&iqni sanitarie 
della cttcìL si sono mantenute ottime. ' 

Pordanono Sportiva 
Lo Unioni olulisticho od esarceT̂ ti hanno 

pubblicato il programma del grande Con­
vegno e. dello foste inerenti che seguiranno. 
il jl8 settembre, programma abbastanza 
luogo e che riamumiamo. 

Dallo B allo 10 lìoavimaato delle aqua-
dri3 con incontro di quelle ohe avranno 
preannunciuto Torà di arrivo. 

Ore 20 l[4 vermouth d'onore alla. Pale- • 
Blra di ginnastica e gruppo .totografloo e-
sognito dal premiato fotografo Yinoeava 
li'lomo. 

Ore 13 1[2 riuniono delle-squadre ' alla 
Palestra gianastioa e sfilata por |$(.: rie 
della oittA. 

Oro li l[d gara oiclisticho podiatieha ' e 
ciolopodistiolie au pista. 

Ore IV distribuzione dei promi. 
Oro 17 L[3 visita al campo d'i'.̂  ia?.iuae. 
Oro 19 l[2 conuerto muaicalo •> bndlonel 

giardino grande jlhiminnto a giorno. 
Potranno prender parte al Convegno 

tutto le socìetìl cioliuticlie e aportire del 
Yoiicto e torco irredento con la sola tassa 
d'iscrizione di L. 10 p̂ r ogni aooietà ed 
avranno il vermouth d'onore, il servizio 
toilette, la custodia biciclette, l'entrata 
nel recìnto dolio gare, viaita al campo di 
aviazione e concorreranno ai seguenti bel­
lissimi promi. 

Categoria prima j Alle squadro ojolistiohe 

vii 
Doj prlglonlarl 

— Prima cho vi parli d'altro, osseC' 
vate dapprima gli sgherri che atanno 
alla porta di quest'orrìbile luogo, t 
poeti deirantichitk non hanno messo 
che un solo Cerbero alla^ guardia del ' 
loro loferQO : ma qui, come vedete» 
ve u'è pii'i d'uno assrti. Son tali quei 
secondini, che nulla han più d'umano 
fuorché la figura, ed ìfpiù cattivo 
doi miei contratelli potrebbe a ma­
lapena rimpiazzarne uno... Ma vedo 
che con orroro considerate quelle celle 
che non hanno altra suppellettile ohe 
un canile; quello spaventose segreta 
vi sembrano altrettanti sepolcri I Vi 
stupite a vi\giQUQ dello squallore ohQ 
vi regna, e non a torto compiangeta. 
la sorte di quei disgraziati che 1A 

Continua 
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IL PAESE 
Tellloi socio onorario decorso. Tale 
ìscrÌEÌon« Terrb (somunlcata all'ÀaSHm 
bloa dei Boci. 

11 vice-presidente comunicò il delibe­
rato dal Catnitato Sanitario in merito 
a sussidi di malattia e domande per 
sussidi Straordinari contestati. 

II cdasiglio accolse completamente 
le delìberazioDi preso da quel Consesso 

Il Consiglio prese atto del soci pro­
posti dalla Dirnsìone per l'elargiiiono 
di L. 10 ciascuno, io occasioue dell'an-
nivorsario del Sodalizio. 

lì direttore Orassi riferi che in se­
guilo alla nuova leggo riguardo la 
concessione di licenza di Farmacie, 6 
doveroso che anche la Società Operaia 
vouga a qualche cosa dì concreto e 
decisivo. Il Consiglio accoglie e dii io-
carico alla Direzione di apparecchiare 
gli studi. 

Il Consiglio, aocodoQdo ad un voto 
espresso dal direttore Orassi da inca­
rico alla Direzione di studiare l'aper­
tura d'una farmacia sociale. 

Cremese quindi riferisce che il Pre­
sidente Eroosto Liescb, essendosi mu­
tata la sua condiziono da agente in 
proprietario, ha creduto opportuno di 
proBeolare lo sue dimissioni. Kicorda 
lo benemerenze del Liesch, benemerenze 
che inducono la Direjjone a non ac­
cettare le date dimissioni. 

Il Consiglio decide di rimanderò ad 
altra tornata la questione. 

Dopo ciò la seduta è tolta. 
Il Sovarno franaasa 

sospendo I pellegrinaggi a Lourdes 
Leggiamo sul <Crociato» : 
(Abbiamo tardato a daru la dolo­

rosa notiiia della sospensione del Pel­
legrinaggio Nazionale Italiano a Lour­
des, sperando che 1 due membri del 
Comitato recatisi a Parigi per otte-
ocre dal Governo che i|pellegrÌDÌ non 
fossero sottoposti a misure vessatorie 
col pretesto del colera, sortissero 
buon effetto. Ma si trattava di pelle­
grini e di Ooverno Francese e la ri­
sposta i etata negativa», 

«11 pellegrinaggio quindi dovette 
essere rinviato al maggio 1911 ». 

Parchi si duole il < Crocialo > della 
impossibilitji di condurre a buon 
porto i suoi ingaggiati per il pelle-
grinaggio di Lourdes? Basta la buona 
ioleozione, baita... e no avanza .. Sol­
tanto v.'éQ fatto di domandarci perchè 
nou si muova t̂ oa buona volta anche 
la Madonna di Lourdes, per dare una 
lesione al Oavorno francese, che ha 
perduto ogni timor di Dio, par venire 
incontro al pellegrini e magari per 
faro una visitma ai colerosi d'Italia... 
Mal soltanto i monti, e le madonne 
coi pellegrini vittime d'un governo 
scomunicato,non s'incontrano mai? 

Un'altra riunione del segretari coin. 
Ci si iaforma che nel giorno 13 corr. 

alle ore lO ant. nella Sala della 
Palestra delle Scuole Normali di Udine 
avrà luogo l'adunanza di tutti 1 Segre-
tiri Cotnujali della Provincia allo scopo 
di costituirsi in Socieiji per intensiB-
care un'azione concorde, intesa al mi­
glioramento morale od economico della 
classe, alla tutela dei suoi diritti e 
quindi al trionfo delle comuni aspira­
zioni. 

A tale r'uniooe è pure invitata la 
stampa. 
Una nuovi società Filodrammatica 

Si stanno gettando le basi per la 
tormaziooe di una nuova .Società Kiio-
dram malica di cui a Udine ae ne 
«ente tanto il bisogno. 

Le pratiche fln'ora esperite per la 
costiiuziona della società, para sìeno 
a buon punto e tutto fa sperare che 
si riesca nell' intento. 

l>a società avrà lo scopo di dare 
unicamente spettacoli pubblici di be­
neficiai za. 

Alla lUobile iniziativa auguriamo lieto 
successa 
<l salariati subalterni del Comune 

L'altra sera si riunirono in assem-
blfra i vìgiti urbani e rurali allo scopo 
di costituire la Sezione udinese della 
Federazione nazionale fra i salariati 
subalterili dei Comuni a Provincie 
d'Italia. 

Fu dichiarata costiliitta l'Assiiciazione 
'6 approvata lo Htatuto che la dlubiara 
intieramento eatrane» ad inframmet­
tenze di partito. 

Il Consiglio venno cosi formato : avv. 
Oiacomo Contini, presidente — Linndo 
Bonifacio, vice-presidente — Sgrazzutti 
Lidio, Carlo Si:oda, Cbìandoai Angolo, 
-consiglieri -— De Stefani Slavio segro-
tario-cassiere. 
Le Intraprendenze di un giovanetto 

La radula dalla galara 
Ieri sera vaniva airestaio il quattor­

dicenne Piiloritto Augusta il quale, 
alla eu\ età, ò già un furbo matrico­
lato ed un ladro provetto, 

Giorni fa infatti, con un altro cum-
piagno c'ie è ricercato attivamente 
dalla benemerita, il Pittorìtto entrava 
nella casa di certa Luigia Segatli 
abitante a S. Gottardo N i7 e vi 
rubavano parecchi oggetti di vestiario, 
scarpe, lenzuola ed altro per un com­
plessivo valore di lire tiO. 

L« danneggiata rinvenne ieri mat­
tina parte della refurtiva al Dfonla di 
Pietà. 

Intanto il Pittoritto è mantenuto in 
arrosto. 

Il palaatxa dagli uffici 
n l'aiidamento del lavori 
Sono quasi al tarmine i lavori di 

escavo dell'isola Cortallnztie. Si à ri­
mosso l'Aiace Oiloo o demolito il pie­
distallo su! quale posava. 

Ad escavi compiuti, verrà, pai la­
vori ulteriori, bandito uo nuovo capi­
tolato. 

Contrariamente a quanto lamentano 
gli eterni scontenti le opere sono pro­
cedute fino aJ oggi con sufflcoote ce­
lerità. Vennuro fatte in tutto a motivi 
dell'lrcostanea del tempo, sole 130 
giornate di lavoro delle quali 30 fu­
rano occupata dai lavori di demoli­
zione e 100 da quelli di escavi. 

Soddisfacentemente nono procedute la 
coso anche pe- quel che riguarda il 
materiale utiliteabiie che si è am­
mucchiato sul campo dei Giochi ̂ in 
Via Cavallotti. Si calcola dia esso cor­
risponda a circa 30 mila metri cubi, 
(SO mila carri; che valga 35 mila lire 
e che basti o quasi a coprire le spese 
incontrato Ono ad oggi uell'esecuzicuo 
della prima parte dei lavori. 

VARIE DI CROMCA 

HEOBIOGEMO ! ? 
Vedi in IV pagina 

Celibi Impenitenti a banchetto 
Nel rIoDe di via Oamona un forte 

gruppo di celibi impenitenti ha stabi­
lito di indiro una festa con la quale 
festeggiare ed Innegisre al celibato. 

All'uopo si è orgaiiiizato un grande 
banchetto nel quale si getteranno le 
basì di una vera e propria Organiz. 
zazione del Celibato. 

Un solertissimo comitato lavora COD 
entusiasmo porchò la testa riesca de­
gna dei sigolllcato che le si vuol dare. 
1 signori 0. Pascoli e Italico 'Gorsani 
dallo Manuel due veterani dal celibato 
raccolgano le adasimi. 

Si preannunzia che la sera del ban­
chetto i convitati voteranno un ordine 
del giorno prò celibato e par l'aboli­
zione del matrimonio. 

Sarà indubbiamente una bella e al­
legra e originale festa, ma odo a 
qualche iacuraioue femminile che po­
trebbe mutare completamento il signi­
ficato e gli effetti della riunione. 

L'epidemia di morbillo 
all'ospizio espoeti 

Oggi sono gmute al uontro uffloio sani­
tario altro 6 doauacio di casi di morbillo 
veriUcatasi all'osp zio espoBtl e tre doimaclo 
(li morti accaduto nello atesiso luogo por 
la Btdssii riigione. 

Co4Ì(«hò i CU8Ì di morbillo veriUcatisi 
fra i bimbi del pio luogo Bono stati a tut-
foggi 08 di cui 14 letiilì. 

A'I ogni modo ò bauo ricordare ohe TuT-
HCÌO satutario ha preso miaur^ quaitlo nidi 
rigorose pur impedirò il propagursi della 
epidemìa. 

n imto Baiei i pilo SMI-Paspall 
» movettkbre 

Sombra ovdmai stubilito oko ti processo 
por romioitiio della Posta, a î uoUo per il 
orak baaoario di Qemona debbono esueio 
(lisouBsi ncUa seasione d'assisi olie si aprìril 
il U Novembre. 

EQÌiOELFIiniìCQODIlEnil 
Un Mitro tarilo RirOspodala 
lun à- atuto trasportato e lutto uuoogliere 

all'oapadule qiiol Coilo Luigiclio (iomtìnioa 
^cQT9ii a FiìltittOt fu uni) dulie vittimo della 
foLHa santftiìuurid del aarto Mucourotti Gu-
E l̂iottno. 

Infatti la ferita al dito, da lui riportuta, 
7a aggravantlosi e Bcu/.a uua vara medica 
tutto iV dito dovrebbe venir tagliato. 

L'aillro ferito, Feruglio Angolo è oi'oiat 
ÌLI vìa di niigliorameuto; per 'guanto le 
condizioni sitmo gravi, pure Ò rìturouta la 
aperunza dì salvarlo. 

luri pure ui è recato aopTA luogo il giu­
dice istruttore p^r procederò tigli ÌQt«rro-
gaturi dt.n furiti 3 di numerosi toetiraoui. 

Dix\4X la solerzia conouì &i ocoupa il Giu­
dico istruttore è probabile anolio fiho in 
brovo tempo ubbia a 8G^̂ nî e il prcooBSO. 

ISDini alia Stuoia m e Mestieri 
Col LO Ssttembro pr, s aprono l inao i-

zioni a vani tuorli o si otnuauao col giunio 
15 Ottobre suocesaivo' per tutte lo k-ZLOui 
serali e fi'Stivo. 

Per iscriversi i giovani dovranuo ritirara 
(lall'uftluio di sogret^'ria una soUoda por la 
domanda o poscia prcsoutarai al Sogrt.'tario 
della Souola, insieme al padro o chi per 
esso, portando la scbeda dobltamonle riem­
pita dal rìcìliodenti atessi e firmata dal pa­
dre 0 dal padrona dot laboratorio in cui 
so IO 00 :upati. in segno di adesione. 

Le domando di inscrizione pjtraniio es-
s re presentato nello soro dei giorni furiali 
ditlle oro 10,30 alle 131, oppure noi giorni 
Astivi dalle ore 0 allo oro 10. 

Insìomo alla acheda i rlcliiedentt ohe si 
inscrivono per la prima volta dovranno 
pres -ntare l'attestato di nascita da oni ri-
sult Vota non inforiora ni !?• anrù compiuti, 
p.T coloro ohe ohio.lono di frequontirtì le 
lezioni serali ; o l'età iuveoo nou inferiore 
ai 14 anni compiuti, per coloro ohe chiè­
dono di frequentare le lezioni festive ; inol­
tre uniranno l'ullìmo attestato conseguito 
in una pubblica scuola. K 

Dal giorno 1 al giorno 10 Oitobrn avranno 
luogo gli esami di rìp trazione e di ammis­
sione e noi giorno 11 C'jmiuuierannu rogo-
larmen.to lo It-zioni St?r.ilj, secondo l'orario 
ohe vorrà pubblicato all'alba della Scuola ; 
lo Itizìoui festivo coniiucieranno nel giorno 
10 Otlobro. 

Per sostenere gli esumi di riparazione o 
di ammissione ì giovani dovranno presen­
tare domanda su oarta Ubera alla Direzione 
della Scuola prima del 25 Settembre pr. 

Si interi'seano vivamente i padroni di 
bottega, i capi officina ed l parenti del gio­
vani .operai pvrchd vogliano curare la solle­
cita iuBcriziona od in seguito la frequenza 
0 .itanto allo lezioni, lasciandoli Uberi dulie 
curo del laboratorio almeno alio ore 13.30 
atlesocllè te lezioni serali comincieranno 
allo ore 11) precise. 

La benda dal bandlitl I — Chi è 
quel disgraiEiatissimo s,;riptomane di 
X che ieri ha scritto un gioiello di 
poema fredduristirj) sul « Oiornaie di 
Udina > 1 SI faccia conoscere e gli di­
remo che nelle 2'i mila lire annua c^o 
ai danno alla musica b computata la 
spesa della Scuola d'Archi e che I 
bandisti non si agitano, nou coman­
dano alla Qlunta e al Maestra, ma 
sono disposti a suonnre la domenica... 
per lar dispetto a X che perderà una 
bella occasione di continuare a seri-
vero delle Inauisaggiui sul < aiornalo 
di Udine » 

Oli inlartuni dal lavoro — Fu­
rono medicati ieri al n atro oapodaie 
per ferite riportate sul lavoro : 

Stabll Luigi d'anni S2 operaio presso 
la ditta Gohtardo per una scottatura 
alla cornea guaribile in S giorni. 

Biadante Luigi operaio presso la 
ditta Muisatli e Magiatris par una 
distorsione al piede destro guaribile in 
8 giorni. 

Tira Sagno — Oggi il poligono di 
tiro restarà aperto ai soci dalla lo 
aito 18 per eBercitazioiii libere. 

La laala d'osB' — l'^r la festa 
d'oggi, favorita da un tempo magni-
Ileo e sorriso da un sole mite ê set-
tembrino, à grande la folla dei conta­
dini convenuti alle feste religiose che 
seguano nei santuario delle Orazio. 

Stasera poi P. Roberto da Nove ti-rrà 
una conferenza nel Teatro del Semi­
nario HUi «La B. Giovanna d'Arco. 

La Conferenza è pubblica. 
Arraall. — Furono ieri arrestati 

por misure di P. S. Biataz Bruno da 
Triesse per porto d'arma ; Favero 
Costante per la stessa ragione. 

Programma che la banda cittadina 
eseguirà oggi, 8 settembre, dalla oro 
£0 Ii3 alle Zi in piazza V. E.: 

Marcia «Saluto a Porlogruaro» L. 
Mascagni — Valtzer lento, Qalimbsrti 
•— Danze delle ondine «Loraly» Cata-
IMDÌ ~ Preludio-quartotto-flnale IV o 
«Rigoletto» Verdi — Prologo «Meli-
stotele» Bjito — Preludio e danza 
«Coppelia» Delibes. 

Frutt» guaRic -" In piazza Vcnerlo 
furono ieri sequestrati ; 16 Kg. dì frutta 
guasto. 

n{«t commercia cHiadluo 
L'i Bucolaro ditta F.lli Angeli ha ceduto 

il proprio rie^zro di niauifutttire al suo 
ex Direttoro K.~nosto Liosch. 

Àuguri. 

[[nata Pioiùali 
Da Latlsana 

Al Sig. 'GIUSEPPK PICCOLI 
Consiglieri} comuna'.e 

Diiiceso dui mondo d l l a copu-ta luna, 
prendo atto della Sua drcìiiarazione, rìco-
nosoendo ohe le parole da Lei pronunciate 
nell'ultima seduta consigliure aono; farina 
dol Suo sacco, prccisameutf? come la Sua 
loltora pubblicata noi Paese di oggi. 

Il GoiTÌtìpoìidente 
7 - 9 IDIO. 

CREDIAMO DOVEROSO 
far cpaoscere ftlpab'>lic(i che per guarire lo ma­
lattìe delle vìe gODito-urìoarie, venereo e aiaiitiche 
li devono usare i rlnomaU tnodicinall CASlLil'], 
gli unici ubo aotào riconoa^iuti dA (lelobrità me* 
aicbo eaUre o nKcloDall comò uti vero progreuo 
per U sdìeiua. (Vedi to IV pagina). 1 

AKTomo iìotu>iHi, gereaui responsabile 
Udine» 1910 — Tip AJITURO BOSETTI 
Successore Tip. Bardusco. 

SOCIETÀ VENEZIANA 
di IVavigaziane a Vapore 

Cete piroscafo INETfl 
Da B Satfambra 19t0 

'Partenza ogni MARTEDÌ 
da Y E N E Z I A 

par 
ZARA-SEBENICO-SPALATO 

E BITOHNO 
Pressi di passaggio (corsa semplice) 

I. ci. Il ci. 111. ci. 
Venezia Zara L. 15.— 10.— 5 50 
Vonezia-Sebanioo L. 18.-— 113.— 8.50 
Venezia-Spalato L, 2 ^ . - 15— 8.— 

(Andata e ritorno) 
Venezia-Zara L. 24.— 16.— 10 — 
Venezia-Sebenioo L. 28 80 19.20 10 40 
Venezia-Spalato L. 35.— 24.— 14.50 

Parlema ogni Domenica mail, ore 7 
da VKHKZIA 

per Capotlistria, Trieste e rilorno 
11 lunedi matt ina. 

Int/resso alla fHnposixìonì di Capodìslria 
6 VeìiRzii compreso nel biglietto. 
Andata L. 10.— Audata-rit. L. 12.60 

A lisrdo aoourate servizio vitto 
a msdlol prezzi 

Bivolgerai a l la Dlvaaiona dolU Soolotà 
in Vanesia od agli Agenti : Achille Arduiui, 
Tli. Cook 0 Son, Vonozia, 

LA D ITTA 

C. B H. F.I1Ì 
Udine - Piazza dei Grani - Udine 

ha ceduto il proprio negozio di mEinirsUure 
al suo ex Direttore Bmasta U u e h , il 
quale col giorno di 

Lunedi 12 Settembre 
metterh in 

LIQUIDaZIONE 
il grandioso deposito delle merci esistenti a 
preizi realmente ridotti. 

Gran Segreto 
per f«r rìcroacero capoUì o bsfil in pocliUaimo 
lamp. Pdgamento dopo il rlifnltata AH DUU 
Donfooderal co» i nollti impoatorì. Schiarimenti 
siirivere t Giulia Oontv. 9tr)Ld« Corse», ^ . 10 
NAPOLI. NAPOU. 

La Coppa di Tpevlso 
4 Settembre 1910 

una delle maggiori competizioni sportivo 

E' CONQUISTATA 

da MODOTTI ATTILIO 

CON BICICLETTA 

66 
CELLINA „ 

segnando un nuovo meritato trionfo. 

I modelli 1911 superbamente finiti rap­

presentano una originale creazione ed un 

felice diversivo fra il pullulare di imitazioni 

ricalcanti eternamente i soliti tipi. 

agnoli, Diana E C. 
UDINE 

Grande Magazzino Mobili 
In Via Aquiloju n. 16 trovasi un gran­

dioso assortimento di 

HHOBIL I in LEGNO ed in FERRO 
Letti in crine - Sedie di Vienna 
Reti metalliciie, Mobili completi nuovi 

CAPiTANiO & Comp. 

ferrandini jfffiì/o 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato daila Società Friui. d'Eiett. per gli impianti sullo proprio line» 
UbIME — Via Giosuè Carducci (Palaeso Chiaruttini) — U0IME 

Tel6f.no N. 3 4B ' ', „, Teiefwo N. 3.46 
DEPOSITO M A T E R I A L E ELETTRICO 

lmpl»nti di luce e trasporto di forza elettrica 

con a senza motori idraulici, a vapore e gas novero 
SUONERIE ELETTR1CHI3 - Tolofoni Mignon e per grandi distonie 

VaudKn dalla lampada EOISON 
Uiparazione macchinario elettrico con costruzione dinaai da 1|4 a 2 H" 

PROaETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

http://Tel6f.no


f *ROQRESSO DELtA S C I E N Z A 
Non più SIFÌLIDE mediante il mondiale 

lOKUBII ^Mlhl ' 
RESTRINGIMENTI URETRALI 

Prostatiti, Uretriti e Catarri della Veselaa 
ai guariscono ratiiwilnipnlo con i rinomati ') 

CONFETTI GASILE 
t CONFETTI CASlIiE anniw alla via gfsnitó.'i 

urinaria il ano stato notmalo, evitando l'oso ilèDé'j 
pprinolo|issimo candolottp, tòlgono, onlmano istarì-̂ ^̂  

' Mncltónte II bnioiors e la frequenza di urinitCi ° 
*• KJ'S ""'"'? Sha .giiarlHmo rodlcairaenfe t 'RK-f' 
;' s aÉINGIf ìS ' l f /UBIÌRAM, Proitaii, t/w<*i(r, 
: Oajirri 4MmviM;aii0:ali,ÌJU-ònUmma d'anniit-

'fliiài ekmhwki ymceUit w>V;«a''o) eoo. t/na 
scatola di Confetti flon la dovuta ietruz. IiiS;60.,,, 
' I raCtetBWOiSIM ottimo tlcostitiieiito :«-:^, 
tìsiftlitloo 0 tinfresoanto del satimo gnariaoo oóm"" 
pWtoWè'nie e ràafeàlÉènto la Sifilide, Anmitt, 

i' B ' » B ' I 4 . E > ' ! ' »» ^tV'dmxà, i^ìm-i deìhi ism, (Iti néfttó selaliMji-
T.rmJ^ Tr, ,7,. adeniìi, mtieehie dilla felh, perdile sminali, poi-
KlVlERàdiCHlAlAadD lucimi, ìpèrmhtàrrtifi e^eiiatio, sterilità, mura-

napol i . sffiiiis contro l'aoldo, urico eoo. eoo. Un flncooiiB 
«l^tm''f;<:P'-:m dìmmSiOmias con: 1« nuova'tstruz. -V. S.' 

t a TNIEZIONB CASILB giiarisoo i ;7IMSI' Si(ifle/)i', i catarri amU e '(trórl 
«ict, taginill, nrelriti, t'idamclril!, t'Hh'itifktlàntt>,'miimi dei collo diU'uteto 
(piag%lt<i),eco. Un llaecone d'Iweiìon^Vcoi^ l»|do«ita Istrajloné L. 3, ' 

DesBitéiaoinlaggioH sbhtatimeSti plmroMa oom 
CASIli"|jriS»r<W Ai Ohi^,y, 2»,:rivà|<)7<,!{ll8l»tatotlo Chiwico Farma-: 
centioap qBli rfi^tteri*; clapori* graW: tf roijiii tìili va. 

I rinomati medioinali OASlliE ai veauonó in accreditalo farmacia o prèsso 
. • ! ' i n v è n t ó W i - ' ' - . » - ' ' : ; • ; : , ' • - • - ' . • ' • : Ì . : ~ < Ì ' ' Ì •-'• ; ' : 

m 

Denti BiancM 
Usando i premiati e privilegiati dentifrici 

•VANZETTI-RONCA 
ÌiiÌÌBftBÌfiffifiio-;Sifjili!ùei'Ìs*^ 

la toro conservazione, raflbrzano !o gengive fuà|osei 
sniorte rila^ptej;|juriflcanp l'olìlq, tliSiDJeltario la pboa', 

• 'MmiWlaJIa B«ilesrtoà^^ama..'deli&si. e luDgaSslrcs 
«sdezzar:*•• - ••••̂ '- .."•••j-'s- .'""•*' • sa •-' 

Preparati esolusiyamento nel premiato Laborlgirio 
Chimico Fàrmaoèateò. ' ' " S : ' 

= Cav. G. B. RONf̂ A - VÈRON/r | 

Unloo posiéssc/ra iialla genuina rlcolttal 

'MASSIME ' W W l i l C E N Z E i 

? V É S A ' L À T ¥ Ì E J ^ S % Q R E T EI:; ^ . 

CAPSULE di SANTAL aALOLE EMERY 
a di 

, 8iiiM;8l ,§alpl^ al Bleu al, .Metflene Saloly 
più potenti ed accrailltati antlblenoraBlcI 
. ,ad .antlsatiGl delia vlB,u,ri^«fle. ^ 

w r GÙÀlaiGiaw^ BÀPióìsisiWA - m 
Stebilimento Cliimico-lTormooentico; e . Mfflii«»la B *•. o 

•">ÌHIÌB*^ .•*• aiosrS e e . 
wm. 

x. 
mmmii'mm 

' tosto '• motUàrstiiailo 01 (erro - iwr tuo intorno e via Ipodermica 
••Vn • Anemia - Clorosi - Neurastenla - Malaria - Esaurlmantl 

uUIa , nervi») - Debolezza - Postumi di malattie Infettiva 
h. s u flac. o sax dt mmpolltne " 4 fiAC, o KAt. L. I z . rranco al peno 

. Rl l iNAnlNI - F1UU.TASIA INTKIWAZIPNAUI • A, VU OUKtirlHo — HjìPOU 

iiWilMiiSraiD. 
ConcàsBiOiiàri ésclaasivi: N. BERSI e 0,. Firenze, 

S f 

'%m ..i 

..È UNA;TINTURii^ 

P r e i ^ a K a t a d a l l a I»roiaal:ta, ,I»r(i*wn!»eirÌa; 

' 

M. « 8 3 5 - SAN SALVATORE - M. 48SI Ì ^ 
1,'UNICA Tintura istantanea oha'si'tpnoaca, 

>• fert>Bge^g,Capfl^.eBarbaìn]Cas^Jha 
e Nero jpwfettq. 

Universalinente •usata' per ì ' suoi "inconte­
stabili e mirabili effetti* e per l'assoluta 

• *inno<mitKlE'; "i' i'̂ v, •£"> 
WlesBtinfaltra'iTintura potrii mal superare i 

pregi di questa yeramente speciale pre-
•paraéione. t . )" .y *!': T ' • ; 

1 n tatto le Cittii d'Italia, se , ne':, tà ucii 
forte vendita per iti' Sua buona' fami «•".-
Huiatata iu tutto il Bondis.. 

j,|3on BOieLlfo 3,Vendesi la dotta a tcU 
lith confezionata in astiibcio, tstrùzi r.<. ( 
relativi) spazzolitìo. ' l' . : 

'^abbandonata l'uso di tutte le,altroiTiifJi»-
'è usate'solò la miglior Tintura L'iniicT 

•Vendesi a . 3 presso la Piofurneria "R,: "li 0 WGEiG A 
;_^Waiià?Rla„—.,S,,,Sfl;^a^Q|e, N. 4825 ' 

In ODI -E presso i'Aair.iiniBtraaiono e il part. Gorvasutti la Metcatovecohi 1 

. SAPONE .-__ 
squisitamente profumato 

lUM—^ 
SAPONE ANTISETTICO 

m\n II! ÉmiMì i maialile Ma palla (eaeiUlM. postolo, v i i 
Società A. BERTELLI & C. 

^^ (msmX-jÌMm;JÌ''d:-j!iÌO.' 

L'unico tlmedio nell'anemia e nevrastenia 

NEQBIOGENO 
dei cHimìcò làritiàcista 6 , M^̂  < | i i z | 4 iKl4i(t|)i| 
; '%*;?io Siinóre ì-ì Óévó ilìMàrarli ehi \t dì ' M ; pripàlWto •« WeoWoî nà » af;i!«*' tfiii 

'figlia'elihe « fare fa rifa, mi ha sòìdiifatisilméì id orti sin bene. Oosipme a .tifia rti1(»A 
'pirmle àiidmieii ùion àlttrdifimi'nm'O'lé (niiitìi il di Ùei,preparato, ai irmà ?mtpnta ^\ 
gii alia S.àMtliSltam rtsenlelt ÉtHtfìehi'A <itmMì-ioi!Osmde>>9^PirJ^^^ 
e ricétioacensa far éoiioa(w«;>7;ii»'£«ÌfWè»rn(Oj'«l/Jt««i»ito'ft̂ ^^ 
ìoftì.fes/ia idealo ei,el!iii>rtttoptri<hè ùihaM merito,- Oemitehdotfil mìo MÒ»i» jMf mrà rthiàmi' 
iòpàit^apm«4:ffrMs''iPA>MM'f<>l»:> 
'•f'''Cmm:ma4»imt% stima hHvtrism^.-^^^ i;?. '1 » .,,:-•••. 

'Antunla.. 'Valla.: 

^:'> 'Pttxm J4re ìì.OO h bolUnli» -r-: Curo eomidtliirN. !) 'Ì)àtliglie. •— KtMitdérlo olii i 
fritUiiiMi fanmeie. i-r-!.,Deposita in,Uiline FurniMtó A, FABBtS *' 0.' 

t . ' .A.C><2%*,4>>. 

mmMm-ìmm 
RIDOISA IN BREVE tE-«PO K SBNZA DISTgROI 

al tMEU BiNGI liiiìiiHEFglITItj 
prnpir«W ŝ â f̂tlfl Î ii41eft̂  per tuUaurti i;ll«;-b:ulia ;«;'I »( > 

ÌìtàniKiV.t\i caUi-n, fallii 
<iW- Li.b. 

t'.!sU V-.a 
» rai'.ciiii'ria 
cls,,:' ;*tóS> mU>:ra 

•.5"'r:, 
iiu!'ì>U.b 

{fD^Mtfrrfilti'"* • - . -. 

f j ' l a ntìrt^icirt f i t l H - ì tìcf.''(i.fe 
<5eJ.C4f>ci.i .*S:,ÌH1SI 'bai'li,-»", t .tqe,>iiiii 

• r^s ib ' . , . , . 

: la Jojf.ra."— ( ^ i K-ÌI IM^IIÌHIÌ» 
. batla t'P' MMi#.;wiViw ttft «̂ «ff-t» sorprìiiil-ìd-i '•--'''•• 

•- "FU-ìlnvirite lio'potùtb.trrtVftfo'iìriAivrpjiaMs'tn'i'? ctw," 
in! »lJìws;(4'-fti KftH'i'Ftl'BlI'»'**^''^»H.-tiii^'.fiitimillvtì', 
in rri:9th'̂ -;i> a (J,1M,-!1CJ«?.* A\\l,\ is^vctitli, aonafH.yoifO,U 
w{nlCT0"-(3!!i'itH>d'iiéll''nnr?cJitli)tip,-'•" '• "'• ••-..• J 

,U(it aéJs i»tii;?IÌ4-tkiU,!'.v^irii 'A n*i(Mri!ip.(o tatb^tò 
ed Wn "Wl \v3 un «alo pala Ii'a!-i-«, ìì.im |,lciuniciil8 coo-
yfpfa.tho quE*!3 vxàttcì «p(M;iafì4 llan 6 .By4fiiiìum, m» 

' tìit'tó'ì"''' «Iw'uati Bifl̂ chli iib-l;i LirtneiioHa, |i'̂ {»,I>''''l«3> 
ed acìsi^e aiiU'i icuttì C'MII bu*M dnt •'(«Ir latìdnidù" scwra-

-iaflrJile^Imcnw )• peliicstj,» rinfgiTtnafln In mtlid dal 
eapcill, lAiito clii (ira "ci*!"non óà'iJJao v'U, iueini-a carri 

•• Oatii t . 4 U boItlitlU cent. BO In riti por la apcdicim»), 3 bol-
tlgSI* L, 0. - 3 botifglio U l1.frni'.<:Jw di [«ifw ciJ è Ip veotln*, 
proso lutti 1 Fai'otauliitl, Piicru^ltlErl e UréÈhiitrl. 

St SPEDISCE CONj^AJflASSIMA SEQREXEZZA 

Dcimito Generale da MIQpNE &'c,;-'Hfta Tpiino, 12'- MILANO 

Sistema brevettato 
Tolote 12 fotografìe il platino da'a^plioaire 
su cartolina, si ligliftto, da visiti, per 
patteoiiazioni mattimònialiipetnoorologie,' 
funerarie <, pei- bcjl̂ qus della grandezza 
mra. 25 per soli cèiit; 30 e di; mm. 73 
per soli'cent. 60. Spedita il'nttattojloiie 
vi sarii, rimandato) ^unitamente bll'importòi 
plùìcoiitl iOfperilaispedirabao alia fOTO-
BBAMA NAZIONAÌMl • 

Pfésso::ìa Tipografia Arturo 
Bosetti S s «t eseguisce qual' 
mmklmm'o a prezzi di assO" 
IMa cùfÈvenienza. 

Ingràndiinéati al fiatino 
inalterabili finissimi, ritoccati da veri ar-
tistìi Hisura.'iJel' puro ritratto oi<i.' 31 por 
29 a L. 2,?0 - om, 29 per 43 a li. 4 -
cm. 43 pél 58 a L. 7, — Por dimonsioni 
nìaggiiifi iprezisiida'cpìiveiiiisil Si garantisco 
'là 'pertéttii'Hiisolla' di 'qnalutìijiie ritratto, 
Mandare inlporto più L. 1 por spesa ne 
stali alla FOTOORAIIA NAZIONAIiE-
'Bologna. : •• , 

. 'Per liirq UNA a titolo di, pura reclamo 
'da qiìiiluncino fotografia si eseguiscono Sei' 
carloline '(^t plàtino7il ritratto riuscirà, 
grande come la cartolina. Mandare vaglia 
alla gOTO&RAmA'NAZIOHAM, Bologna. 

:7nr><«nl'I^B"^'preKiiata ditta Italico . 
* ' « " « ' ' ' ! ! Piva. Fabbrica ,Via^ Supe-
riofia-Reéàpitó Via'Pélliòòené. 

Ottima a'dnrevQla lavorazione. 
HrVénditl DBlz'dfurè 8 (irezzi popolari.» 

' , S r ACQUISTANO ' 

iibretti^àgaiìef operai 
" : P R Ì S ^ Q ' ÌÀ'-TÌPÒORAMA 

lÓRTPM i P E T T I 
BuocèBsore: Tip. Bacdiisóo ' , 

. ' XTPTjsrrE; ; . ' . " : 
iREIplONlaiRllMPlEGATI I 

Buon trattamento — Modica spesa 
Kiyfl!ger,si';Via «razzano, 'N.Ì51, Udine 

J O S F O . « l a i U N O . JfEFlOJSlfi 
' D E L LUPO 

IU PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
oonlro la Neuraatenla, l'Esaurlnwiilo, la Paralisi, l'Impotoii») eoo. 

Sperimentato eoBeìonziosamenttì eoa suecosso dai pift illustri Clinioi, quali 
Profossori: Biawhi, Maragliano, Cermtlì, Cesari, Marro, Baccelli, D&JRenù, 
Bmfigli, YÌMOH, Hciamanna, fosòlli, Oiaeehi eoo. venne da'molti di essi, 
por la sua grande éffloaoia, usato'personalmente, 

Oenova, 12 Maggio ioOl , 
JSgregio Signor Del Lupo,' 

Ho trovato per mio uso e per ttao 
della mia signora cosi giovevole, il suo 
preparato i''os/<)-S(nffno-Pey(o*ts) :Qlié' 
vengo a chiedergliene 'alcune, botti. 

1 

Padova, Cteiinnio 1900 
Egregio Signor Del Lupo, 

Il suo proparato Foifò-StrioitO'Fi^-
(qnfl,:jnoijOa8Ì .noi : anali fu da me nre-
ĵ sóojto,, pii, .1.1!̂ . ; J^io. ottin̂ ii * risultati, 
^Jj'lio b^rdinàto'in sofferenti, por neu-
iastemiS è per esaurimento nervoso, 
' Sono lieto di darle ctuesta diotóara-
zione,'Con stima , ' ' .y 

.; :0omm.'̂ ;;PB SSy<fi0l 
ifiirellore: della Olinim, Meiiea della 

' ''ByiÙniversitd^ . , ' . 

•p.B.: Hoj deciso di fare iflifitesf? uso 
• del lino preparato, peroiS la prego vo­
lermene,,.inviare nnpaio dl,illaconi. 

Lotterò troppo elotinenti per,,commoiitai'le. ,. v:' 
ftaboratorioSpeoialitt VaruiaoGI<ISIiÒ 'BBaì:lìl)l«o • RIOOM(MSIIM) 
;,,.,, In ..UBIMI presso.le f«rmàoia:'ANafiL.O. EABBIS e: C'OMESSAT'Mi 

glie. Oltre elio a noi'di capa il .prò?, 
parato fu da me'Boniministratii.fcper-' 
sone «fiMiw/cni'flfte e wwroTioit'fl̂ , ap-
oolte nella min; caso di, cura'ad Ali" 
baro, ;0 sèmpre ''nò' ottenni cospicui 
ed'evidenti vantaggi ierapentiòi.'Bd 
in vista di ciò lo ordino con siòuhiCo '̂ 
Boienza di fare una preàorizìóiie utile.' 

'%.'[ Comm,'3. MOBSELLI' ' V' • 
Direttore della ClinicaBtricUiatriea^' 

Prof, di new^dtolòti. ed elettroto-''. 
rapa altr^ B, Jfniversità; 

La réqlame è l'Iniiii air '.3Sg , 

commercio 


